
di Elena Spoerl

Era la culla di Massagno, era
la sua chiesa parrocchiale: San-
ta Lucia è stata demolita nel
1931 per allargare la strada. Al
suoposto cinquant’anni fa il Co-
mune volle un monumento e in
memoria del luogo sacro venne
eretta una scala molto partico-
lare. Che presto sarà abbattuta
per – nuovamente – allargare la
via San Gottardo e per concede-
re al costruendo omonimo con-
dominio, l’accesso alla strada
cantonale. L’ennesimo sacrifi-
cio della Santa, se si pensa che
dietro quella scala fino a un
anno fa c’era il vecchio nucleo
medioevale che portava lo stes-
so nome. Nel maggio del 2011 le
ruspe si sono abbattute su quel-
le case per far posto aunmoder-
no condominio. Il cantiere avan-
za e la demolizione della scala
dalle pregiate fattezze architet-
toniche e ingegneristiche è pre-
vista a giorni.
«Una demolizione inutile» se-

condo l’architettoAlberto Fin-
zi, progettista nel 1960 del mo-
numento «e un allargamento in-
sensato, dato che è limitato nella
sua lunghezza».
In che senso? «Vede» e Finzi ci

mostra un piano dei progetti
«pochi metri più a nord, appena
dopo il collegamento che unisce
la piazzetta Santa Lucia alla
strada cantonale sottostante (la

via San Gottardo), questa si re-
stringe. Non serve proprio a nul-
la allargare la strada solo in un
breve tratto se dopo c’è di nuovo
l’imbuto. Tanto più che, con l’en-
trata in funzione della galleria
Vedeggio-Cassarate, il traffico su
via SanGottardo è notevolmente
diminuito. E anche l’accesso vei-
colare al condominio, si può fare
meglio altrove».
Edove? «Si puòaccederemolto

più convenientemente da via
Carlo Antonio Bernasconi, da
via Lema o da via Bernardino
Stazio. Ritengo inoltre pericoloso
confluire direttamente su via
SanGottardo».
Ci parli della scalamonumen-

tale, che appare piuttosto ne-
gletta...«Sì, infatti. Saranno 15
anni che è trascurata. Non c’è
l’acqua né la luce e i bei mosaici
del Gonzato risultano svaloriz-
zati. Eppure è uno dei pochi ele-
menti architettonici moderni del
Comune, una testimonianza sto-
rico-artistica della vecchia Mas-
sagno, il cui primo nucleo risale
al Cinquecento. Mi sembra un
peccato sacrificare una scala che
ha una doppia valenza, funzio-
nale e monumentale».
Già, ma l’abbattimento è or-

mai imminente (dovrebbe ini-
ziare la prossima settimana).
Cosa si può fare ancora? «Con
unpo’ di buona volontà, ilMuni-
cipio potrebbe cercare soluzioni
alternative, ad esempio stabilire

che l’accesso autoveicolare al
condominio sia assicurato altro-
ve».
Quindi lei si appella alle auto-

rità? «Certo. Se prima si poteva
capire la volontà di allargare la
strada, ora davvero non si giu-
stifica più. Siamo ancora in tem-
po per sperare inun ripensamen-
to...».
Quella scala erettanel 1961 è o

nonèunmonumento?Nonfigu-
ra nell’inventario cantonale dei
beni da proteggere. Un anno fa
Giulio Foletti, capo del Servizio
inventario dell’Ufficio dei beni
culturali del Cantone e massa-
gnese su queste colonne ha di-
chiarato che “La demolizione
del nucleo d’origine medievale
oggi probabilmente non sareb-
be stata accettata” (cfr. laRegio-
ne del 31.5.2011). D’altra parte,
da noi interpellato ieri, Giusep-
pe Chiesi, capo dell’Ufficio (can-
tonale) dei beni culturali ri-
sponde che «la scala nongode di
nessun vincolo di protezione, né
all’Ufficio beni culturali è mai
stato richiesto un parere in pro-
posito».
Eppure c’è chi deplora la sua

demolizione: i Cittadini per il
territorio (cfr. www.cittadinipe-
rilterritorio-massagno.ch). In-
somma, sta per cadere, non sen-
za rammarico, l’ultimo baluar-
do di un passato in cui c’è chi
vorrebbe ancora potersi ricono-
scere. © Riproduzione riservata
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Un monumento moderno in ricordo di un passato lontano

«La domanda di costruzione
del condominio Santa Lucia,
approvata da tempo, prevede
l’abbattimento della scala»
esordisce il sindaco di Mas-
sagno «così come il Piano re-
golatore, recentemente ogget-
to di alcune varianti, non ne
prevede la salvaguardia e si
allinea al progetto cantonale
di via San Gottardo che pro-
getta un allargamento del-
l’attuale sedime stradale. Or-
bene, finora nessuno ha chie-
sto che la costruzione fosse
salvaguardata. Non una
voce, né da parte cantonale né
comunale, si è mai alzata in
favore del mantenimento del
manufatto, per il quale non è
mai stato ravvisato alcun in-
teresse storico, culturale, arti-
stico o monumentale». Gio-
vanni Bruschetti ricorda che
anni fa il quartiere Santa Lu-
cia è stato oggetto di un im-
portante concorso d’archi-
tettura, valutato da una giu-
ria qualificata e che ha otte-
nuto il premio Aspan. «La
salvaguardia della scala an-
dava semmai segnalata a
tempo debito. Adesso, anche a
volere, le licenze sono cresciu-
te in giudicato. Credo sia or-
mai troppo tardi» conclude
Bruschetti.

Il sindaco di Massagno

Si comincia. IntegrArte, il Festival di musica, teatro e danza in-
tegrata, alla sua prima edizione, si apre oggi alle 18.30 con un ape-
ritivo in musica nel foyer del Teatro Foce di Lugano. Seguiranno
lo spettacolo All’ombra della saggezza della compagnia locarne-
se, Mops_DanceSyndrome e la proiezione del video intitolato,
Mops_AcediaDance.
Alle 21 il pubblico verrà invitato a un dibattito condotto da

Maurizio Canetta sul tema “arte e disabilità”. Si avvicenderanno
quattro relatori di diverse discipline: Tom Mainardi per la musi-
ca, Antonello Cecchinato per il teatro, Cristiana Zenari per la
danza e Casimiro Piazza per la pittura e la scultura. Intanto sono
ancora aperte le iscrizioni al workshop Danceability previsto do-
menica 9 settembre (consultare il sito www.integrarte.ch). Il Fe-
stival prosegue venerdì, sabato e domenica con diverse compa-
gnie, un mercatino in via Foce e gruppi musicali.

Il Centro protezione chirot-
teri, Pro Natura e il Wwf orga-
nizzano un incontro dedicato
alla scoperta del misterioso
mondo dei pipistrelli. L’appun-
tamento per le famiglie con
bambini (scuole elementari) è
fissato per sabato 8 settembre
alle 14 al laghetto di Muzzano,
davanti all’Aula sull’acqua. Un
breve percorso permetterà in
un paio d’ore ai piccoli di ‘di-
ventare’ un pipistrello. In caso
di pioggia la manifestazione è
annullata (info 091 872 25 15).

Un pomeriggio
da pipistrelli
a Muzzano

IntegrArte apre il sipario
Musica, teatro e danza integrata
nel primo festival ticinese

Manno/Letteratura, musica e... cena
Domenica 9 settembre dalle 18.30 nel-
la sala Aragonite incontro con lo
scrittore Vincenzo Todisco, concerto
di Pippo Pollina Abitare il sogno e
cena-buffet con menu mediterraneo
della Fondazione Diamante. 35 fran-
chi, prevendita nelle librerie il Segna-
libro (Lugano) e Lo stralisco (Viganel-
lo) o alla cancelleria comunale. Pre-
notazioni 091 611 10 07, 611 10 00.

Lugano/Etelusio
Sabato 8, martedì 11 e 18 settembre

alle 11 alla libreria Wälti, quartiere
Maghetti, presentazione di Etelusio,
antica scuola misterica. Entrata li-
bera.

Lugano/Conferenze Supsi
Oggi alle 17.30 al campus di Trevano
Ricerca applicata nei Paesi in via di
sviluppo. Domani alle 15, sempre alla
Supsi di Trevano, Ricerca applicata:
quali previsioni per il Ticino. Inter-
verranno Laura Sadis, , Gabriele
Gendotti, Angelika Kalt, Walter
Steinlin, Franco Gervasoni e Gian-
battista Ravano.

Paradiso/Assemblea Udc
Oggi alle 19 nella sala multiuso si ter-
rà l’assemblea generale ordinaria.

Rivera/Consulenza genitore-bambino
Domani dalle 14 alle 16 l’infermiera
consulente materno-pediatrica di
Maggio sarà al centro diurno.

Lugano/Concerto
Domani alle 20.30 in piazzetta San
Carlo concerto del gruppo mandolini-
stico di Gandria, diretto da Stefano
Bazzi.

Serocca d’Agno/Movida
Domani dalle 21.30 al Temus concerto
pop, hip hop e altro. Sabato dalle 21.30
schiuma party.

Lugano/Conferenza buddista
Domani alle 20 all’albergo Pestalozzi
Che cos’è il karma positivo?

Canobbio/Danza, musica e creazione
Domani alle 18.30 alla scuola di Ca-
nobbio aperitivo d’inaugurazione del-
la scuola di danza Dmc, sede dei corsi
Iacma, via Sonvico, presso la Resega.

Castagnola/Concerto
Domani alle 20.45 in piazza Carlo Cat-
taneo suona la Filarmonica. Solo in
caso di bel tempo. Entrata libera.

Lugano/Progetto SolidariEtà
La Croce Rossa propone ai pensionati
che dispongono di una camera libera
e che desiderano compagnia, sicurez-
za e un aiuto in casa di dare alloggio a
uno studente. Per informazioni telefo-
nare all0 091 973 23 33, Sezione lugane-
se della Croce Rossa svizzera.

Agenda

Santa Lucia abbattuta due volte
Sarà presto demolita la scala costruita nel 1961 al posto dell’antica chiesa diMassagno. Un sacrificio inutile?

Operamusicale nel bosco diAstano
Centocinquantaartisti coinvolti in unviaggio teatrale innovativo
Circa 150 artisti e 17 postazioni nel

bosco: sono questi gli ingredienti
principali di un vero e proprio even-
to che andrà in scena nel bosco sopra
il laghetto di Astano domenica 16 set-
tembre. Si tratta di un’opera itine-
rante scritta e composta dal musici-
sta Aubert Crovato. Un’opera intito-
lata “con l’Ennio di poi” presentata
ieri nella Casa comunale di Astano
dall’autore e da alcune persone coin-
volte in quello che si preannuncia
come uno spettacolo accattivante,
senza dubbio fuori dagli schemi.
La trama narra la giornata di un

uomo, Ennio, che svegliatosi una
mattina d’estate dopo una serata di
bagordi, affronta un viaggio esisten-
ziale alla scoperta della propria es-
senza. Un viaggio sensoriale che rap-

presenta il cammino interiore di
ognuno di noi, ha spiegato Alessan-
dra Ardia, una delle artiste coinvolte
nell’opera. Nella giornata cominciata
con un granmal di testa, Ennio impa-
ra a convivere con alcuni aspetti del-
la sua personalità, quelli più anima-
leschi e istintivi, ha raccontato ieri lo
stesso autore. Approfondisce poi il
suo lato psicologico, la tentazione, la
paura, lo stress, il Superego e la spiri-
tualità. Dopodiché entra nella fase
della trasformazione e ritrova la se-
renità e la purezza di un bambino. Sa-
ranno due gli attori a interpretare il
protagonista. Il percorso dell’opera,
che dura circa un’ora e un quarto, si
sviluppa nelle 17 postazioni posizio-
nate lungo un sentiero all’interno
della splendida scenografia che è of-

ferta dai boschi malcantonesi.
Non a caso, malcantonesi sono qua-

si tutti gli artisti coinvolti. Il progetto,
ha osservato Aubert Crovato che è
pure il nuovo gerente del teatro di
Banco, è stato pensato proprio per
riunire le persone attive in tutti i set-
tori dell’arte nella regione, in manie-
ra che ognuno di loro potesse parteci-
pare. E da questa opera far nascere
qualcosa che possa trovare continuità
in una collaborazione che continui
nel tempo, magari proprio al teatro di
Banco. L’opera assume così, oltre alla
funzione di valorizzare le risorse pre-
senti, anche il ruolo di luogo d’incon-
tro fra diversi partner attivi sul terri-
torio. L’entusiasmo nato fra i parteci-
panti nei confronti del progetto, no-
nostante il budget non sia da profes-

sionisti, potrebbe innescare nuove
iniziative del genere nel territorio
malcantonese.
Lo spettacolo (www.teatrodibanco.

ch) si terrà anche con la pioggia. Sono
state programmate sei partenze sca-
glionate. La prima è prevista alle 10,
l’ultima alle 16.30. L’ingresso è di 25
franchi (fino a 16 anni entrata libera).
Il Comune di Astano, oper l’occasione,
ha costituito un gruppo d’appoggio
per l’organizzazione pratica. E la mu-
nicipale Shayda Askari ha auspicato
una lunga serie di eventi del genere
nel paese e ha annunciato che dome-
nica 16 settembre gli spettatori po-
tranno usufruire di quattro offerte di
ristorazione in altrettanti locali di
Astano a prezzo vantaggioso e abbina-
ti al prezzo dell’opera. A.R.

Aubert Crovato

Mozione sui bus ametano,
il CdS: ‘Solo il Cc può decidere’
Lugano dovrà chinarsi sulla proposta dei bus

ametano: lo ha deciso recentemente il Consiglio
di Stato accogliendo il ricorso del consigliere co-
munale Ppd Rolf Endriss e annullando di fatto
la decisione del presidente del Consiglio comu-
nale di Lugano di respingere quella mozione. Il
CdS ribadisce così che gli atti parlamentari de-
vono seguire l’iter previsto dalla Legge organica
cantonale. Il 17.1.2011, invece, il presidente del
Legislativo Angelo Paparelli (Lega) stabilì arbi-
trariamente l’improponibilità della mozione
Con il metano per un trasporto pubblico più sano.
Attivazione del circuito ecologico a Lugano. Con
quella Endriss voleva la realizzazione di un im-
pianto a biogas e l’introduzione di alcuni veicoli

a gas al posto di altri a diesel per il trasporto
pubblico cittadino, ma, come detto, la sua propo-
sta venne bocciata sul nascere. ‘Non il presiden-
te ma unicamente il Consiglio comunale può pro-
nunciarsi su una mozione, e solo dopo che questa
sia stata seduta stante demandata per esame a
una commissione dello stesso Legislativo’ scrive
in sintesi il CdS. Pertanto la non entrata in me-
rito allora da parte del Cc risulta essere ‘viziata
dal punto di vista formale/procedurale’ precisa
il governo, anche perché esclude a priori il Mu-
nicipio. ‘Oltre ad essere politicamente incom-
prensibile, la decisione è anche errata dal profilo
giuridico’ scriveva Endriss nel ricorso. Dopo
venti mesi, ecco che infine ha ottenuto ragione.

Un evento che
potrebbe risvegliare
l’attività culturale

nella regione


